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Ieri sera da parte dei magistrati romani 

NUOVO IMPROVVISO 
INTERROGATORIO DEL 

GENERALE MICELI 
L'ex capo del SID ascoltato per oltre 5 ore - Ritirato il passaporto al gen. 
Ricci - Le Guardie forestali ribadiscono la loro fedeltà alla Costituzione 

L'ex capo del SID gen. Vito 
Miceli è stato convocato ieri 
improvvisamente dai magi
strati romani che indagano 
sul golpe Borghese e interro
gato a lungo in relazione al
l'accusa di favoreggiameento. 
che come è noto gli è stata 
mossa dagli stessi inquirenti 
nei giorni scorsi. L'interroga
torio dell'alto ufficiale è avve
nuto a Palazzo di Giustizia 
nell'ufficio del Capo dell'Uffi
cio Istruzione, dott. Achille 
Gallucci. ed è durato quasi 
cinque ore e mezzo, conclu
dendosi poco dopo le 22. Ad 
esso era presente il difen
sore del generale, il profes
sor Franco Coppi. 

Come si ricorderà Vito Mi
celi era già stato sentito la 
scorsa settimana più volte dal 
giudice istruttore di Padova, 
Tamburino, il quale gli ha 
contestato due reati molto 
gravi, quello di cospirazione 
e quello di falsità in atti. 
L'interrogatorio che è avve
nuto ieri, in un primo tempo. 
era stato fissato per martedì 
e successivamente rimandato, 

secondo quanto si era appreso 
negli ambienti giudiziari, alla 
prossima .settimana. Invece ieri sera, su ordine della ma-
improvvisamente gli inqui
renti romani hanno ritenuto di 
dover convocare l'alto ufficia
le, per ascoltarlo evidente
mente su dei punti su cui è 
indispensabile, nella fase at
tuale delle indagini, fare im
mediata chiarezza. 

A quanto risulta le domande 
che i magistrati hanno rivolto 
a Miceli sono state molte e 
dettagliate e hanno riguardato 
soprattutto la sua attività di 
capo dei servizi segreti. Non 
risulta che durante l'interro
gatorio sia stato mostrato al 
generale il dossier composto 
di 5G pagine che' il ministero 
della Difesa ha inviato alla 
Magistratura proprio dopo che 
una richiesta di questo genere 
era partita dallo stesso Miceli. 

Non si sa quando e se il 
generale sarà nuovamente 
ascoltato, ma il fatto è dato 
per certo. L'interrogatorio si 
è concluso poco dopo le 22. 

Che l'inchiesta sui tentativi 
eversivi sia arrivata ad un 

Lo avrebbe ammesso uno dei fascisti arrestati a Varese 

Ferri e Benardelli 
trovarono rifugio 
in un'isola greca? 

la «fuga a due» avvenne subito dopo la strage di 
Brescia, alla vigilia della sparatoria di Pian di Pastino 

VARESE, 30 
L'interrogatorio dèi quattro 

neofascisti è ripreso dopo 
una breve interruzione per i 
pasti, nel primo pomeriggio. 
Il quartetto, composto da Ma
rio di Giovanni, Daniele Za
ni, Armando Tedesco e Sil-
verio Bottazzi è ' rinchiuso 
nel carcere giudiziario Dei 
Miogni a Varese. 

Non si conoscono le ragio
ni che hanno spinto i ma
gistrati bresciani che si oc
cupano della strage di piaz
za della Loggia e dell'inchie
sta sulle SAM-Fumagalli a 
prolungare ulteriormente la 
loro trasferta varesina. Por
se, dopo la scoperta del com
mando di Casciago, l'inchie
sta della magistratura bre
sciana sì trova ad una svol
ta particolarmente importan
te. I due magistrati, avvici
nati al termine della matti
nata all'uscita del carcere, 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione o me
glio, hanno evitato persino 
di soffermarsi a parlare con 
i giornalisti. Questo vero e 
proprio «tour de force» (die-. 
ci ore di interrogatorio ieri 
pomeriggio, altre dieci, oggi) 
viene interpretato positiva
mente negli ambienti giudi
ziari di Varese. 

Tramite la testimonianza di 
Mario Di Giovanni ì magi
strati sono riusciti a ricostrui
re i movimenti di Cesare Fer
ri nel maggio scorso. Subito 
dopo la strage di Piazza della 
Loggia,- Cesare Ferri si sareb
be allontanato da Brescia di
retto in un'isola greca, pro
babilmente Corfù, la stessa 
dove trovò rifugio Luciano 
Berardelli, fuggito dal covo 
milanese delle Sam-Fumagalli. 
Entrambi, e il particolare 
emerge dalle dichiarazioni di 
Alessandro D'Intino, prima di 
varcare la frontiera, erano 
però passati per Piana del Ra
spino allontanandosene pro
prio alla vigilia dell'operazio
ne dei carabinieri di Rieti, 
conclusasi con l'uccisione del 
neofascista Giancarlo Esposti. 

« L'esilio » greco non fu lun
go. Berardelli si rifece vivo 
dopo qualche tempo in Sviz
zera. rilasciando una intervi
sta ad un settimanale mila
nese sulla sparatoria di Rieti. 
Cesare Ferri invece, secondo 
quanto ha raccontato oggi 
l'Imputato ai magistrati, tor
nò in Italia e si incontrò con 
lo stesso Di Giovanni. 

A Palermo 
due delitti 

a colpi 
di lupara 

PALERMO, 30 
In un agguato di chiara mar

ca mafiosa, stamattina è ri
masto ucciso da alcuni colpi 
di lupara Gioacchino Mansueto.' 
vii pregiudicato di 38 anni tor
nato da pochi mesi dal soggior
no obbligato in un paese vi
cino a Pavia. Secondo gli in
vestigatori l'uomo è stato eli
minato perché sapeva troppo 
su una lunga catena di delitti. 

Un altro omicidio è stato com
messo in serata. La vittima è 
Antonio La Mattina, di 62 anni, 
un contrabbandere di sigaret
te con un lungo curriculum di 
reati compiuti negli anni '50, 
quando la Sicilia era al centro 
del traffico di tabacco prove
niente da Tangeri e Gibilterra. 
Egli è stato fulminato da due 
scariche di lupara, esplose da 
• tar i uomini a bordo di una 
•uto. 

Infine, sempre nel corso 
dell'interrogatorio odierno Ma
rio Di Giovanni avrebbe con
fermato che il Ferri intratte
neva rapporti di amicizia con 
Daniele Zani, il porta-parole 
della organizzazione «Ordine 
nero» arrestato a Casciago 
domenica scorsa. 

Nuovi particolari si sono 
appresi sulle figure del Bot
tazzi e del Tedesco. Secondo 
quanto dichiarato nei giorni 
scorsi dal responsabile della 
federazione missina, il Bot
tazzi avrebbe lasciato il MSI 
all'epoca della strage di Bre
scia. Il Tedesco è noto in 
questura per avere, all'inizio 
dello scorso anno scolastico, 
partecipato a un pestaggio 
davanti all'istituto tecnico in
dustriale di Varese, in cui 
erano comparsi anche i col
telli. 

Alle «trame nere» sono 
state attribuite anche due 
sparatorie avvenute in pro
vincia di Varese. Una è av
venuta l'altra notte presso la 
stazione di Gallarate. Il dott. 
Maniscalco, capo della mobi
le, ha assicurato trattarsi di 
un tentativo di furto di 
pneumatici terminato con il 
ferimento di un malvivente. 
Dell'altra sparatoria, avve
nuta in mattinata presso 
Luino, non si è potuto avere 
alcuna conferma. 

Intanto ulteriori particolari 
si sono appresi sull'operazio
ne che ha condotto all'arre
sto degli occupanti della ca
scina di Casciago. Come è no
to, all'interno del covo ven
ne rinvenuto un archivio fo
tografico nel quale figurava
no. fra le altre, le foto dei 
magistrati Alessandrini e Fia-
sconaro, del giornalista Gior
gio Bocca, del politologo 
Giorgio Galli, dello scrittore 
Mario Stinella, corredate dai 
relativi indirizzi. Foto oltre
modo inquietanti: ^personag
gi erano stati ripresi di na
scosto mentre si recavano al 
lavoro. Ora si è saputo che 
alcune di queste foto sareb
bero state rinvenute,.» tempo 
addietro, nel corso di una 
operazione di antiterrorismo, 
condotta in una località del
la Lombardia. Ciò lascia pre
supporre che da un negativo 
originale erano state ricava
te più stampe distribuite poi 
a diverse persone presumibil
mente appartenenti alla me
desima organizzazione. 

PADOVA, 30 
Roberto Cavallaro, il sedi

cente magistrato militare 
nonché ex-segretario della 
C^nal veronese arrestato per 
la a Rosa dei venti» e suc
cessivamente posto in libertà 
provvisoria, non è fuggito al
l'estero, come si era pensato 
in un primo tempo, lunedi 
scorso, dopo che non aveva 
risposto a due convocazioni 
del dott. Tamburino e non si 
era recato a firmare, come 
ogni giorno, il registro dei 
vigilati in questura. Il Ca
vallaro si è presentato spon
taneamente oggi pomeriggio, 
verso le 16,30 nell'ufficio del 
dott. Tamburino per essere 
sentito in merito ad una in
tervista rilasciata ad un set
timanale in cui, spiegan
do nel dettagli l'organizzazio
ne eversiva a cui appartene
va, aveva anche illustrato le 
modalità di un colpo di sta
to che sarebbe dovuto avveni
re in Italia nella primavera 
del '73, e soprattutto indicato 
una serie di nomi di alti uf
ficiali a suo dire coinvolti nel 
tentativo eversivo. Brano no
mi che in gran parte durante 
gli Interrogatori non aveva 

,mal fatto; di qui l'interesse 
del magistrato a sentirlo ul
teriormente. 

punto decisivo è dimostralo 
anche dal fatto che proprio 

gistratura, è stato ritirato il j 
passaporto al gen. Ugo Ricci. 
coinvolto nella vicenda della 
« Rosa dei venti ». 

Ieri il consiglio direttivo 
centrale dell'associazione na
zionale sottufficiali e guardie 
forestali ha diffuso il testo di 
un documento approvato nella 
riunione che si è tenuta a Ro
ma il 23 e il 24 ottobre scorsi. 
Nel comunicato si afferma: 
« Sentita la relazione del pre
sidente sulla situazione venu
tasi a determinare a seguito 
delle indagini in corso sui mo
vimenti eversivi di marca fa
scista, seguita da ampio e de
mocratico dibattito: ritenuto 
lesivo per il prestigio e l'ono
re della categoria l'eventuale 
ingiusto coinvolgimento della 
stessa nei tentativi golpi
stici di cui tutta la stampa 
giustamente e così ampiamen
te si sta interessando, tenta
tivi che interpretando anche 
i sentimenti di tutti gli asso
ciati vengono condannati e re
spinti con tutto lo sdegno di 
cui è capace l'animo umano, 
riaffermata la natura politica 
democratica e antifascista del
l'Associazione e la fedeltà dei 
suoi associati al solenne giu
ramento prestato per la incon
dizionata e leale difesa dello 
Stato democratico e delle sue 
libere istituzioni nate dalla 
Resistenza cui i forestali han
no dato 11 loro spontaneo e 
valido contributo sin dal suo 
primo insorgere... » il consiglio 
direttivo delibera « di chiedere 
agli organi competenti che nel 
corso degli accertamenti per 
individuare eventuali respon
sabilità personali nel contesto 
di quanto esposto nelle pre
messe, si approfondiscano tut
ti i fatti in ogni possibile di
rezione purché vengano al più 
presto restituiti al Corpo fo
restale dello Stato, l'onore e 
la dignità che gli sono pro
pri, ed ai suoi appartenenti 
quella serenità morale neces
saria anche per il quotidiano 
operare in quanto, perdurando 
l'odièrno stillicidio potrebbero 
crearsi nella pubblica opinio
ne concetti errati ed offensivi 
nei confronti degli associati, 
soprattutto quelli in uniforme, 
e di tutti i loro colleghi in 
servizio nel Corpo stesso e 
che diuturnamente operano, 
con fede e abnegazione a fa
vore della collettività nazio
nale ». 

Intanto c'è da segnalare 
quanto scrive nel numero in 
edicola oggi il settimanale 
L'Espresso. H settimanale af
ferma che nel « golpe » Bor
ghese sarebbe coinvolta anche 
l'ambasciata americana. Sem
pre secondo il giornale sareb
be stato Remo Orlandini per 
primo a parlare di una coper
tura che nei mesi precedenti 
i! tentativo eversivo l'amba
sciatore americano di allora 
Graham Martin avrebbe assi
curato ai congiurati. 

Secondo L'Espresso gli agen
ti del Servizio D del contro
spionaggio avrebbero accerta
to che sarebbe stato in parti
colare l'addetto militare ame
ricano James Clavio a metter
si in contatto con i vertici mi
litari per controllare i perso
naggi sui quali fare affidamen
to in caso di « necessità ». 

NOVE MORTI ALLA RENAULT SPAGNOLA " ° r rsone
u?,on,!,,,rr,,e 

soffocate a Valladolid, in 
Spagna, durante un incendio che ha devastato uno stabilimento spagnolo della Renault. 
L'incendio è scoppiato ieri mattina alle 5,45 nel reparto della plastica, pochi minuti prima 
del cambio del turno del mattino. Le vittime sono tre operai e sei donne delle pulizie. I 
vigili del fuoco hanno dovuto lavorare più di tre ore prima di domare le fiamme. Le cause 
del sinistro non sono state ancora accertate. Nella foto: un capannone e decine di auto 
semidistrutte dal fuoco , 

E' stato riconosciuto dalle impronte digitali 

Firenze : identificato 
il bandito ucciso 

davanti alla banca 
Fino all'ultimo si credeva fosse Stefano Starace — Con questo nome 
vive però un giovane a Napoli — Uno dei rapinatori era fuggito di 
carcere un anno fa —• Migliorate le condizioni del maresciallo ferito 

SASSARI 

Ricercato ucciso 

nel conflitto 
a fuoco con i CC 

SASSARI, 30 
Due fratelli, .ritenuti re

sponsabili dell'uccisione • di 
Antonio Maria Pinna, avve
nuta il 27 ottobre scorso, 
hanno ingaggiato un con
flitto a fuoco coi carabinieri: 
uno è stato ucciso. L'altro 
catturato. I militari hanno ar
restato per favoreggiamento 
anche il proprietario dell'ovi
le dove i malviventi si erano 
rifugiati. Tutto è avvenuto 
alle 6,30, in località Rodoi, 
del comune di Benetutti. Rai
mondo Giuseppe Bitti è stato 
ucciso. Il fratello Pasquale è 
stato arrestato. Il proprieta
rio dell'ovile è stato identifi
cato per il pastore Giovanni 
Cocco. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

Confermando i dubbi già 
espressi nel corso dei primi 
accertamenti, le generalità del 
due giovani rapinatori — uno 
ucciso e l'altro ferito legger
mente, colpiti da una raffi
ca di mitra dei carabinieri 
dopo la rapina alla banca di 
piazza Leon Battista Alberti 
— sono diverse da quelle che 
risultavano dai documenti che 
avevano indosso. I documen
ti erano infatti falsi. Non è 
Stefano Starace (che vive 
tranquillo a Napoli) ma Giu
seppe Romeo, 20 anni, nato 
ad Aiello del Sabato, in pro
vincia di Avellino, il giovane 
ucciso al posto di guida del
la 124 usata per la rapina al
la cassa di risparmio. La Iden
tificazione è avvenuta attra
verso le impronte digitali. Era 
già stato arrestato per furto 
e lesioni. La carta d'identità 
che aveva indosso era stata 
rubata Insieme ad altre 400 
dal comune di Trumello, in 
provincia di Pavia. 

L'altro, Angelo De Rosa, si 
chiama in realtà Pietro Sofia, 
23 anni, nato a Palermo e re-

Gravissime rivelazioni della Finanza in un rapporto di quattro anni fa 

Armi dalla Germania per i «boia chi molla» 
spedite con una nave partita dalla Spagna 
Lo sfrano viaggio della «Heros» nei giorni della «rivolta nera» di Reggio - A bordo un noto trafficante internazionale - Sigarette e 
fucili * I finanzieri scoprirono tutto ma il loro rapporto rimase in un cassetto • La vicenda è venuta alla luce in un processo svoltosi a Messina 

Per possesso di armi ed esplosivi 

Arrestato a Napoli 
esponente del MSI 

E' il noto avvocato Muralo Landi - Nel corso d i una 
perquisizione in casa trovato un vero arsenale 

• NAPOLI, 30. 
Un noto avvocato fascista, 

più volte candidato del Mo
vimento Sociale alle elezioni 
politiche e amministrative, è 
stato arrestato stasera per 
possesso di armi da guerra ed 
esplosivi. Si tratta di Salva
tore Dino Murolo Landi che 
aveva in casa un vero e pro
prio arsenale. Le indagini sul 
suo conto erano iniziate una 
quindicina di giorni fa fin
ché, raggiunti sufficienti ele
menti indiziari, si è procedu
to a una perquisizione. 

L'operazione è stata condot
ta da tre magistrati, il sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Lancuba coadiu
vato dai sostituti Della Mo
nica e Panico, e dal funzio
nario della Squadra Mobile 
dott. Lonardo. 

In un ripostiglio dell'abita
zione sono state trovate sei 
pistole di vario calibro, due 
bombe a mano e una bomba 
del tipo Balilla oltre a un na
stro per mitragliatrice con 60 
cartucce. 28 cartucce calibro 

42. 200 cartucce calibro 22, no
ve caricatori per mitra. 79 
cartucce da caccia e perfino 
detonatori da cannoni cali
bro 105. 

Nell'abitazione è stato tro
vato anche altro materiale 
adesso al vaglio degli inqui
renti: sembra si tratti di fo
gli di propaganda del Movi
mento Sociale e di altri scritti. 

La notizia dell'arresto del-
l'avv. Landi ha suscitato scal
pore in città. Egli è infatti 
molto noto negli ambienti co
siddetti «bene» (dove ì fa
scisti napoletani reclutano 
aderenti e rastrellano milioni) 

e negli ambienti sportivi. E' 
infatti presidente da alcuni 
anni della «Rari Nantes», 
il circolo della omonima so
cietà di pallanuoto. 

Si attende ora con molto in
teresse lo sviluppo delle in
dagini, alle quali partecipa 
anche il dott. Ciocia, capo 
dell'ispettorato antiterrorismo. 

NIn serata l'arrestato è stato 
tradotto nelle carceri di Pog-
gioreale. 

Dalla nostra redazione , P A L E R M 0 , 30 
Uno dei quattro più noti trafficanti d'armi d'Europa, il tedesco Gunther Leinhauser, fornì 

nella primavera del 1970 duemila moschetti tipo « Mauser » ai e boia chi molla » della' « ri
volta nera » di. Reggio Calabria, passando indisturbato attraverso tutta una serie di morbi-
-dissimjLfContrqlli dèlia jgofeana italiana. Ben quattro- anni addietro la Guardia di finanza 
aveva 'fatto quésta "inquietante scoperta, ma i responsabili del traffico d'armi, dopo un breve 
nitèrrogatoriò, furòtìd'firfipaìtriati in' Germania senza* che la notizia fosse resa pubblica né 
tanto meno si effettuassero 
accertamenti sulla destinazio
ne della «merce»: una na
ve piena zeppa d'armi, la 
Heros, proveniente dal porto 
spagnolo di Barcellona (200 
scatoloni nella stiva con den
tro dieci fucili l'uno) aveva 
potuto infatti attraccare a 
ben due scali italiani. Caglia
ri e Venezia, superando sen
za danno i rituali controlli 
di frontiera e ripetute per
quisizioni dei finanzieri, mal
grado che sul comportamen
to dell'equipaggio gravassero 
pesantissimi sospetti, a cau
sa di una interminabile se
quenza di «stranezze» venu
te alla luce durante la lun
ga rotta della nave nelle 
acque territoriali italiane. 

Queste notizie sono state 
rivelate solo a quattro anni 
dagli avvenimenti dalla stes
sa Guardia di finanza in un 
lunghissimo rapporto agli at
ti di un processo celebrato 
ieri, in tono minore, davanti 
alla prima sezione penale del 
tribunale di Messina. • -

I trafficanti tedeschi (ol
tre al «mercante» Leinhau
ser, il comandante Diedrick 
Wenn Hold, 36 anni, ed il 
suo «secondo» Karl Heinsr 
Schramm, 43 anni) hanno su
bito forti pene pecuniarie — 
il primo un miliardo 160 mi
lioni di multa, gli altri due 

Due ordini di cattura per l'esplosione davanti al carcere di San Vittore 

Sgominato il gruppo che incitava alle rivolte 
Claudio Carbone (pregiudicato per reati comuni) e Giovanni Taras organizzarono l'azione a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Gli inquirenti hanno dato 
un nome agli autori dell'esplo
sione all'albergo S. Ambroeus 
di Milano. Il sostituto procu
ratore, Alberto Liguoro, ha 
spiccato oggi due ordini di 
cattura contro Claudio Carbo
ne, 27 anni, e Giovanni Ta
ras, 21 anni, più noti con i 
nomi di Ali e Jean Pierre. I 
fatti sono noti. In una ca
mera dell'albergo milanese, 
situato nei pressi di San Vit
tore. era stato sistemato un 
registratore collocato ad un 
ordigno esplosivo, n registra
tore, ad un'ora determinata, 
avrebbe dovuto trasmettere 
un messaggio farneticante in
vitante i carcerati alla rivoì-
ta. In realtà, qualcosa non 
funzionò e si ebbe soltanto 
l'esplosione. Risultò allora che 
la stanza era stata prenotata 
da un certo Boano. 11 quale 
si fece vivo nell'albergo assie
me ad una donna, risultata 
essere Rosaria Sansica (nei 
suoi confronti è stato spicca
to da tempo ordine di cat
tura) e ad un amico per por
tare nella camera alcune cas
se, contenenti, per l'appunto, 
l'altoparlante, 11 registratore e 
l'ordigno esplosivo. Natural
mente, le generalità fomite 
dal Bano erano false. Proprio 
da qui, il nucleo antiterrori
smo di Milano, diretto dal 
dottor Vito Piantone, In coor
dinamento con gli analoghi 
gruppi di Padova e di Tori
no è partito per cercare di 
identificare 1 responsabili. A 
mettere sulla giusta pista gli 

inquirenti sarebbe stata la se
gnalazione di un grosso furto 
di carte d'identità (150 circa) 
avvenuto in due comuni in 
provincia di Padova ed in un 
altro comune della provincia 
di Rovigo, nel febbraio scor
so. Tutte queste carte d'iden
tità sarebbero confluite nelle 
mani di uno stesso gruppo 
di persone. 

Pazientemente, sulla base 
dei numeri registrati dei do
cumenti. gli inquirenti, attra
verso ricognizioni fotografi
che, testimonianze di alber
gatori £ di altre persone, sa
rebbero giunti a dare un no
me a chi prenotò la stanza 
dell'albergo milanese e ai 
suoi complica. Per la verità 
non proprio a tutti, giacché il 
gruppetto degli attentatori si 
componeva di almeno 4 per
sone. Tre. come si è detto (la 
Sansica prima, il Carbone ed 
il Taras poi) sono stati Iden
tificati. Del quarto uomo si 
saprebbe soltanto che è aito 
di statura. Il Carbone risuita 
pregiudicato per reati comu
ni. Era un sorvegliato specia
le con obbligo di soggiorno a 
Genzano, dove però non si è 
mai fatto vivo. 

L'ordine di cattura è per 
cospirazione politica median
te associazione, detenzione e 
trasporto di esplosivi, esplo
sione a scopo intimidatorio. 

Sia il Carbone che il Taras, 
come del resto la Sansica, 
sono latitanti. E' stato Invece 
arrestato Vittorio Bocchi, re
sidente a Rovigo, ma nativo 
di Schio, di 33 anni, per con
corso nella vendita di esplo
sivi. Gli Inquirenti ritengono 

che abbia aiutato il Carbone 
a procurarsi gli esplosivi. 

Come si ricorderà, il 1° ot
tobre, analogo attentato fu 
messo in atto di fronte al 
carcere romano di Rebibbia 
e, il giorno dopo, davanti a 
quello di Napoli. La matrice 
degli attentati è la stessa e 
gli esecutori farebbero parte 
dello stesso gruppo. 

SI sospetta che vi sia an
che un collegamento fra que
sti attentati e l'incendio do
loso alla Face Standard del 
6 ottobre. La Sansica, infatti, 
risulta accusata di entrambi 
gli attentati. Ora, in collabo
razione con l'Interpol (si ri
tiene che i latitanti si siano 
rifugiati all'estero), gli inqui
renti sperano di spedire in 
galera i terroristi, i quali, 
sembra disponessero di som
me Ingenti. 

In effetti, soltanto per l'ac
quisto degli altoparlanti e del 
registratore, vennero sborsati 
in contanti 5 milioni. Il Car
bone, imputato, come si è vi
sto, di reati comuni, pare si 
vantasse di aver fatto parte 
di un «gruppuscolo» e di 
esserne uscito per dissensi po
litici e per dare vita ad una 
organizzazione clandestina. Ma 
non cessano qui le vanterie: 
il Carbone, infatti, si gloria 
anche di aver fatto parte 
della legione straniera 
. Il Taras, invece, risulta In
censurato. Nuovi particolari, 
intanto, si sono appresi an
che in riferimento all'incendio 
della Face Standard. Nella 
Simca 1000, risultata apparte
nente alla tedesca Petra Krau-
se, sarebbe stato trovato an- | 

che un manuale in lingua te
desca per i candidati al ter. 
rorismo. 

Anche l'ufficio politico del
la Questura romana ha ese
guito tre perquisizioni in re
lazione alle esplosioni. Sono 
stati perquisiti due uffici com
merciali e l'abitazione di un 
impiegato e sono stati seque
strati documenti e lettere de
finiti « interessanti ». I nomi 
delle persone sotto inchiesta 
sono coperti dal segreto istrut
torio. 

Perizia sull'anno 
che uccise 

il maresciallo 
MILANO. 30 

Il Procuratore della Repub
blica di Lodi Francesco No
vello ha conferito oggi all'in?. 
Domenico Salza l'incarico • di 
svolgere la perizia balistica nel
l'ambito dell'istruttoria sulla 
morte del maresciallo dei ca
rabinieri Felice Maritano, ucci
so in un conflitto a fuoco la 
mattina del 15 ottobre scorso 
a Robiano di Mcdiglia (Mila
no). Il magistrato ha posto al 
perito una serie di quesiti ri
guardanti i due proiettili che 
colpirono il sottufficiale e le 
quattro pistole sequestrate. 

L'aw. Vladimiro Sarno, di
fensore di Roberto Ognibene. 
ha nominato quale consulente 
tecnico di parte l'ing. Teonc-
sto Cerri. 

40 milioni in più — e miti 
pene detentive (3 anni di re
clusione per ì due ufficiali, 
appena uno per Leinhauser). 
I tre membri dell'equipaggio 
della Heros, anche essi te
deschi, Ernest Duhmke, Har-
rie Herichsen, Mohamad 
Khosravpour, nato a Tehe
ran, ma residente in Germa
nia, sono stati condannati a 
otto mesi di reclusione e un 
miliardo e 150 milioni di 
multa. Ma per tutti e cin
que si tratta di condanne 
meramente platoniche. 

Tutta la vicenda è ricca 
di particolari inquietanti e 
pone gravissimi interrogativi 
sull'efficienza delle misure di 
sicurezza predisposte in Ita
lia nella primavera del 1970, 
alle prime avvisaglie dei ten
tativi eversivi fascisti: dai 
catastrofici effetti delle pro
vocazioni missine a Reggio 
Calabria, al tentato golpe di 
Borghese. E* la stessa Guar
dia di finanza, infatti, a sot
tolineare nel suo rapporto — 
che ha 11 sapore di una tar
diva autocritica — come non 
ci sia dubbio alcuno sulla 
natura e sulla destinazione 
del carico d'armi della nave: 
il 7 maggio 1970, dopo aver 
traversato a velocità norma
le lo stretto di Messina — 
come risulterà dai libri di 
bordo della Heros che saran
no sequestrati dalla stessa 
Finanza nel porto di Vene
zia un mese più tardi — la 
nave rallenta ingiustificata
mente la sua corsa. Ha la
sciato Scilla e Cariddi alle 
10,15. Fino allora ha fatto 
gli 8-10 nodi marini all'ora. 
Avvistata la costa calabra la 
Heros percorre invece sette 
miglia di mare In un'ora e 
45 minuti. In questo spazio 
di tempo la Heros — se
condo la Finanza — ha sca
ricato i 200 scatoloni. Scrive 
la Guardia di finanza nel suo 
rapporto «Non una annota
zione appare a questo riguar
do, ma è ovvio che la nave 
ha fatto sosta lungo la co
sta calabra nella provincia 
di Reggio». 

Ce n'è quanto basta perché 
il pensiero corra alla «rivol
ta nera» di quella primave
ra. Eppure non risulta che 
alcuno si sia preso la briga 
di dar seguito all'esposto che 
la Guardia di finanza stilò 
dopo il sequestro di 16 ton
nellate di sigarette dalla sti
va della stessa nave sorpre
sa solo per un caso, nel por
to di Venezia un mese dopo. 
dopo aver - portato a desti
nazione la parte più inquie
tante del suo carico e do
po che, ai cinque dell'equi
paggio si era unito l'arma-
tore-trafficante Leinhauser, 
imbarcato a Pola il 31 mag
gio insieme ad una donna. 

Perché tanto segreto? In 
realtà 11 traffico d'armi era 
stato fatto quasi alla luce 
del sole. Le «stranezze» 
della vicenda della Heros 
stavano tutte scritte nel li
bro di bordo che più volte 
era stato esaminato dalle au- x 
torità, prima ancora dell'epi
sodio di Venezia. 

Sin dalla partenza dal por
to di Barcellona (25 aprile) 
II vice comandante Schramm, 
co-armatore della ' nave in
sieme a Leinhauser, si af
fretta quel giorno ad effet
tuare un passaggio di pro
prietà in favore di un cer

to Iberpan, forse una firma 
di copertura 

Ma non ce n'era alcun bi
sogno: la Heros leva gli or
meggi alle 14,45, ufficialmen
te alla volta di Varna, in 
Bulgaria. La nave fa invece 
rotta decisamente verso l'Ita
lia. Il 30 aprile entra nel 
porto di Cagliari. 

Qui, malgrado che l'in
gresso in porto fosse avve
nuto senza alcun preavviso 
— e malgrado- che un fun
zionario della Capitaneria 
che faceva da interprete ve-" 
nisse sfavorevolmente im
pressionato dallo stato peno
so dell'equipaggio e delle at
trezzature — i controlli ven
gono superati come se nulla 
fosse. 

Vincenzo Vasile 

sidente a Lecco, è un evaso 
dal carcere di Santa Teresa 
dove scontava una pena di 
diciassette anni di reclusione 
per omicidio e rapina. Avreb
be ultimato di scontare la pe
na nel 1986 Invece la sera 
del 7 ottobre dello scorso an
no evase dalla casa di pena 
fiorentina insieme a Emanue
le Plntor, 22 anni da Berga
mo, detenuto per duplice ten
tato omicidio e Silvio Maga-
rotto Olenl, 29 anni da Mera
no, condannato per furto e 
ricettazione la cui pena fini
va nel 1979. Dei tre evasi nes
suno seppe più nulla. La pa
tente di guida trovata indos
so a Pietro Sofia, era intesta
ta, come si ricorderà ad An
gelo De Rosa. Questo docu
mento era stato rubato »1-
l'ACl di Messina insieme ad 
altre migliaia di patenti. An
che la sua identificazione è 
avvenuta attraverso le im
pronte digitali registrate dal 
centro segnaletico di Roma. 
Egli si trova or& rinchiuso 
nel carcere delle Murate dove 
è stato inutilmente interroga
to dal giudice che conduce 
l'inchiesta su questa tragica 
rapina. Pietro Sofia si è ri
fiutato di rispondere alle do
mande del magistrato. 

Pasquale Abatangelo, rico
verato in gravissime condizio
ni a Santa Maria Nuova, era 
il terzo del pericoloso quar
tetto che ieri assaltò l'agen
zia della Cassa di Risparmio. 
Arrestato numerose volte per 
furto, oltraggio, violenza, Pa
squale Abatangelo, sposato e 
con un figlio, aveva iniziato 
molto presto la sua attività 
di sbandato. Nel 1950 a soli 
undici anni venne arrestato 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Egli è en
trato e uscito dal carcere In 
continuazione. Arrestato al pri
mi del 1974 per associazione 
a delinquere e furto, Abatan
gelo ottenne la llljertà prov
visoria nel luglio scorso per 
scadenza dei termini. Le sue 
condizioni sono stazionarle e 
ci sono speranze che riesca 
a cavarsela, nonostante la gra
vità delle ferite. Luca Marti
ni, lo studente universitario 
fuori corso rimasto mortal
mente ferito nello scontro a 
fuoco, era stato' arrestato il ; 
2 settembre 1972, a Prato nel 
corso di alcun.' incidenti scop- • 
piati durante u n . comi- • 
zio del MSL Lo studente era ' 
un simpatizzante dei movi
menti extraparlamentari di si
nistra. Praticamente era uno 
sconosciuto alla squadra mo
bile: non aveva mai avuto a 
che fare per i reati comuni. 

Il maresciallo Luciano Arrl-
gucci, rimasto ferito mentre 
affrontava i rapinatori all'u
scita della banca, è legger
mente migliorato e i medici 
hanno dichiarato che se la 
caverà. Assistito dalla moglie, 
il sottufficiale ha avuto sta
mane un incontro con i gior
nalisti. Si è trattato di un 
colloquio breve durante il qua
le il maresciallo ha rievocato 
i terrib ii momenti della tra
gica e sanguinosa sparatoria. 

Giorgio Sgherri 

È In wmmdltm • • / / • libriti* Il » . 8-9 1974 
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